
VENERDÌ 8 APRILE 2011

Collevalenza festeggia i 105 anni di Salvatore Filippetti, 
detto “don Augusto”, sempre lucidissimo

Ricordi di Giovanni Paolo II
Nell’anniversario 
di morte e in vista
della beatificazione
di Wojtyla,
ricordiamo le visite
nella nostra diocesi
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A Santa Prassede di Todi
(quasi) tutto va bene

LA VISITA APOSTOLICAdel ’500

Salvatore Filippetti

BREVI

❖ COLLAZZONE
Libera università
popolare, al via i corsi
È stato inaugurato la scorsa settimana
l’anno accademico della Libera
università popolare, organizzata dal
Comune di Collazzone e dall’Uni Auser
Umbria - risorsa anziani. La nuova
proposta nasce nel solco del successo
che hanno avuto le iniziative promosse a
favore del tempo libero e della cultura
nel corso del 2010 da parte
dell’Amministrazione Comunale.
Quest’anno le lezioni hanno come filo
conduttore il legame tra passato e
presente, con corsi di educazione
sanitaria, lezioni su ambiente, musica e
cultura, e con due visite guidate alla
città di Spello e al sito archeologico di
Carsulae. L’inaugurazione si è conclusa
con l’esibizione del gruppo “La
Scartocciata”, che ha eseguito musiche
tradizionali e folkloristiche umbre.

❖ TODI - ORVIETO
Nuovi interventi 
di consolidamento?
I consiglieri regionali Fausto Galanello
(Pd) e Massimo Buconi (Psi), mediante
una interrogazione alla Giunta regionale
e una mozione hanno proposto un
intervento legislativo organico che
riguardi il Colle di Todi e la Rupe di
Orvieto. Infatti sono ormai quasi 25 anni
che sono state varate norme speciali per
le due realtà umbre, e sembra quanto
mai urgente completare gli interventi di
contenimento dei rischi idrogeologici per
i due siti, garantendo la prosecuzione
delle attività di monitoraggio e di
manutenzione delle opere già realizzate.
Oggi i due politici sostengono la
necessità di un rifinanziamento, da parte
del Governo nazionale, della legge
speciale 545/1987, poiché nel corso di
questi decenni si sono manifestate o
aggravate alcune situazioni di dissesto e i
nuovi fondi potrebbero rivelarsi
essenziali per il mantenimento delle
condizioni di sicurezza e per completare
la conservazione e valorizzazione del
patrimonio culturale delle due città.

❖ MASSA MARTANA
Un regalo d’epoca
per il 150° dell’Unità
Un volume di pregio, dal titolo L’Unità
d’Italia. Parole e immagini dell’epopea
nazionale, con documenti inediti tratti
dal Fondo Gnecchi-Marcello e tirato nel
2009 in 2.011 esemplari dalle Collezioni
numismatiche, è stato donato
dall’avvocato Mario Rossi al sindaco di
Massa Martana Maria Pia Bruscolotti. Il
tomo, realizzato in collaborazione con la
Biblioteca nazionale centrale di Roma e
con il patrocinio del ministero per i Beni
e le attività culturali, resterà in libera
consultazione fino alla fine dell’anno per
tutti i cittadini presso il palazzo
comunale. L’avvocato Rossi, che fu
comandante del gruppo partigiano di
Massa Martana “Banda Guido Rossi”, ha
inoltre unito al suddetto volume anche il
libro storico sulla lotta partigiana in
Umbria, dal titolo L’Umbria nella
Resistenza (Editori Riuniti).

❖ FILARMONICA
Si cercano
giovani musicisti
La prestigiosa “Filarmonica Luigi
Mancinelli”, istituzione che porta il
nome del più illustre musicista
orvietano, cerca giovani musicisti. La
banda cittadina ha sempre mantenuto le
tradizioni culturali della città, onorando
con la sua presenza le vicende civili e le
ricorrenze religiose di Orvieto. E oggi la
banda cerca giovani che vogliano entrare
a farne parte: non servono esami né una
preparazione musicale particolare.
Simpatico lo spot-intervista di
OrvietoSiTv visibile su YouTube, dal
titolo “Giovani musicisti cercasi”.

roprio nei giorni scorsi,
il 2 aprile, è ricorso l’an-
niversario della morte di

Papa Giovanni Paolo II, per il
quale, a breve, terminerà il
processo di beatificazione. Co-
gliamo quindi l’occasione per
ricordare questo grande Pon-
tefice che, fino all’ultimo, ha
speso tutto se stesso per il be-
ne del popolo di Dio affidato-
gli, assai spesso raggiunto an-
che fisicamente nei più sva-
riati angoli della terra. Nostro
desiderio, in queste poche ri-
ghe, è ravvivare la memoria
della sua presenza in diocesi,
di quei momenti che hanno
certo rinvigorito lo spirito e
rafforzato la fede dei credenti. E fare ancor
più nostre le sempre attuali parole di esor-
tazione, speranza e consolazione che il
Pontefice ha voluto regalarci in tali occa-
sioni. Tre i luoghi privilegiati della sua vi-
sita: Collevalenza e Todi, raggiunte il 22
novembre 1981, ed Orvieto, il 17 giugno
1990, solennità del “Corpus Domini”.
Il santuario dell’Amore Misericordioso di
Collevalenza,“centro eletto di spiritualità e
di pietà”, si collegava particolarmente al
contenuto della sua enciclica Dives in mi-
sericordia, pubblicata appena un anno pri-
ma; venne a rileggerla qui in occasione
della sua prima uscita dal Vaticano dopo
l’attentato di piazza San Pietro per testimo-
niare e ringraziare l’Amore Misericordioso.
Parlando alle Ancelle e ai Figli dell’Amore
Misericordioso, Giovanni Paolo II spiegò
che l’uomo “ha intimamente bisogno di
aprirsi alla misericordia divina, per sentir-
si radicalmente compreso nella debolezza
della sua natura ferita”; egli deve sapere –
disse con le stesse parole di Madre Spe-
ranza - che “Dio è un Padre pieno di bontà

P

che cerca con tutti i mezzi di confortare,
aiutare e rendere felici i propri figli; li cer-
ca e li insegue con amore instancabile, co-
me se lui non potesse essere felice senza di
loro”.
La stessa misericordia venne annunciata a 
Todi, dove il Papa esortò il clero ad opera-
re con “afflato d’amicizia, di bontà, di con-
cordia, di mutua stima e fiducia, e di vo-
lenterosa collaborazione” in comunione
con il vescovo. La coesione è necessaria
anche tra i due centri diocesani, come Gio-
vanni Paolo ha ricordato ad Orvieto, nel-
l’omelia della solennità del Corpus Domi-
ni: “Siate sempre memori del peculiare do-
vere della vostra comunità ecclesiale di te-
stimoniare il culto alla Ss.ma eucaristia e di
mostrarne gli effetti nella comunione di
sentimenti e di vita. Affido quest’impegno
all’intera vostra diocesi di Orvieto-Todi,
due antiche sedi episcopali, riunite oggi
sotto la guida di un unico pastore (ricor-
diamo che dal 1972 le due Chiese, di Or-
vieto e di Todi, hanno avuto un solo Pasto-
re e dal 1986 sono state unificate in una so-

la diocesi, ndr). Vi invito a far confluire i
molteplici doni, a voi elargiti dallo Spirito
santo, nell’unità di un solo corpo ecclesia-
le: sacerdoti, religiosi e laici, stretti intorno
a colui che è segno e ministro di comunio-
ne, il vescovo diocesano. Ogni frazione del-
la vostra Chiesa particolare, resistendo al-
la possibile tentazione dell’individualismo
e della divisione, abbia quale propria mè-
ta la costruzione, sotto la guida del vesco-
vo, di una Chiesa compatta, solidamente
ancorata alla verità e alla carità”. Data an-
che la solennità, il Papa non tralasciò una
lode per l’immenso dono dell’eucarestia,
per mezzo del quale “Egli è rimasto con
noi: si è fatto cibo degli uomini per la vita
eterna”. Infatti, disse, “in tutta la terra la
Chiesa vive d’eucaristia. In questo sacra-
mento trovano la loro sintesi salvifica tutte
le parole della vita eterna. Diventano cibo
per le anime e, proprio grazie a questo ali-
mento, l’uomo, peregrinante per i molte-
plici deserti del tempo, si avvia alla Geru-
salemme eterna”.

M. I.

Giovanni Paolo II a Collevalenza

iovedì 7 aprile, qui tra la nostra gente, un
personaggio carissimo, ancora molto sveglio e
dall’occhio birichino, ha compiuto e festeggiato 105

anni, circondato dall’affetto di parenti ed amici. Detto don
Augusto dagli amici, ma anche “Il Biocco” dalla Libera
università dei soprannomi, al secolo però Salvatore
Filippetti, è nato a Collevalenza il 7 aprile 1906, e proprio
qui ha tagliato il traguardo dei suoi 105, nel complesso ben
portati: sveglio, attento, simpatico brontolone, un po’
tirchio, ma conoscitore di tutti i “misteri” di una sana e
buona agricoltura che produce buona salute. Una gioia
grande questa che non ha potuto condividere né con la sua

G sposa, né con il figlio che hanno già raggiunto la dimora
eterna. La famiglia Filippetti è una delle più antiche di
Collevalenza, la cui presenza sul territorio risulta già dal
1600 come si rileva dagli archivi parrocchiali. Tutta
Collevalenza, con i parroci in testa, p. Quinto Tomassi e p.
Alessandro Bocchini, gli hanno fatto festa e hanno pregato
e continueranno a pregare il buon Dio perché a “don
Augusto” e a molti altri elargisca i doni della buona salute e
della lunga vita. Gli auguri della nostra redazione diocesana
de La Voce al festeggiato, ai parenti tutti, figlia, nipoti,
nuora e particolarmente al nipote Sante detto “il Popolo”,
spirito attivo delle Acli di Collevalenza-Todi. (An. Co.)

uel 22 settembre 1574, il
vescovo Pietro Camaia-
ni, chiamato in diocesi

per verificare l’attuazione delle
disposizioni del Concilio di
Trento, visitò la chiesa parroc-
chiale di Santa Prassede di To-
di, affidata ai frati dell’Ordine
degli eremiti conventuali di
sant’Agostino. Il Visitatore esa-
minò la costruzione, in parte re-
staurata, e l’altare maggiore
bello, che ritenne da approvare
e lodare per le immagini sacre,
il tabernacolo, la pisside, la con-
servazione della santissima eu-
carestia per l’adorazione; ordi-

Q nò comunque che l’interno del
tabernacolo fosse rivestito di un
panno di seta di colore rosso. A
proposito del vasetto dell’olio
degli infermi, il vescovo Ca-
maiani ripeté quanto già detto
per San Silvestro: avendolo tro-
vato indecoroso e non ben con-
servato, volle  perciò che fosse-
ro predisposti un vaso ed un
luogo per la conservazione, del-
lo stesso tipo di quelli ordinati
per la suddetta chiesa. 
Ordinò inoltre che il pavimento
venisse ricoperto di mattoni, e
che le tombe fossero sistemate
con lastre di copertura di pie-

tra, a spese degli aventi interes-
se. Sempre come per San Silve-
stro, lo stesso notò che occorre-
va provvedere agli altari, man-
canti di tutti interi i requisiti ne-
cessari ad una degna celebra-
zione: se ciò non fosse stato fat-

to, gli altari sarebbero do-
vuti essere demoliti e ri-
mossi. Venne trovato il re-
sponsabile della cura delle
anime, frate Pietro da Todi,
esaminato ed approvato,
stando a quanto lui affer-
ma, secondo le norme del
Concilio di Trento: gli ven-
ne ordinato di presentarsi,
affinché quello che affer-
mava risultasse in maniera
più chiara, e così avrebbe-
ro dovuto fare anche gli al-
tri regolari, incaricati di
ascoltare le confessioni,

soprattutto il superiore padre
Agostino da  Perugia e padre
Gregorio da Todi. In tutte le al-
tre cose, il Visitatore ordinò che
si procedesse come al solito.

Fausto Maria Buchicchio
Margherita Idolatri

Santa Prassede


